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All'inaugurazione, giovedì 9 ottobre ore 15 presso la Marina di Brindisi, sarà presente il Ministro delle

Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso
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RINDISI – In vista della prima edizione dell’evento nazionale “I Colori dell’Energia 2025 –
Transition & Supply Chain”, che si terrà a Brindisi dal 9 al 13 ottobre 2025, si è tenuto il

Tavolo Territoriale presso la Prefettura di Brindisi ospiti del Prefetto Luigi Carnevale: un momento di
confronto aperto e partecipato tra istituzioni locali, imprese, sindacati, associazioni di categoria, enti di
ricerca, culturali e rappresentanti del territorio.

La riunione odierna si è tenuta con l’obiettivo di condividere visioni, proposte e priorità utili a definire
i contenuti dell’agenda definitiva dell’evento, che si candida a diventare una piattaforma nazionale di
eccellenza per costruire un percorso comune tra istituzioni, imprese e mondo della ricerca e della
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innovazione sulla transizione energetica e sulle opportunità per le Pmi e delle filiere industriali e
produttive.

Al Tavolo, i componenti hanno discusso su alcuni temi che saranno sviluppati nel corso de“I Colori
dell’Energia”: il mix energetico e l’autonomia energetica del Paese; la competitività delle imprese, in
particolare delle PMI della filiera; le nuove competenze e i giovani talenti come leve di sviluppo. La
sostenibilità integrata, intesa come equilibrio tra dimensione culturale, ambientale, economica e
sociale

I contributi raccolti fino al 21 settembre prossimo confluiranno nell’agenda definitiva della
manifestazione, che vedrà la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni italiane ed europee, i
grandi player dell’energia, le università e centri di ricerca, con l’obiettivo di promuovere una
transizione energetica equa, sostenibile e capace di valorizzare le risorse dei territori.
L’evento promosso da Ditne, Regione Puglia con il sostegno di Confindustria nazionale si svolgerà
nella Marina di Brindisi nelle stesse giornate dell’ormai affermato e prestigioso Snim– Salone Nautico
di Puglia, in una cornice che renderà Brindisi ancora più accogliente.

«Il Tavolo Territoriale – sottolinea Gabriele Menotti Lippolis, Presidente de I Colori dell’Energia – è
un momento fondamentale di ascolto e di sintesi: solo partendo dal confronto, dal dialogo e dalla
partecipazione sarà possibile costruire un’agenda che rifletta davvero le esigenze e le opportunità della
nostra comunità, in connessione con le sfide globali della transizione energetica».

Il Tavolo rappresenta dunque il primo passo di un percorso condiviso, che culminerà
nell’appuntamento di ottobre, quando Brindisi diventerà la capitale italiana del dibattito su energia,
innovazione e sostenibilità.

Ulteriore prossimo appuntamento, preparatorio dell’evento di ottobre, é previsto per lunedì 15
settembre presso la Fiera del Levante PADIGLIONE 152, Sala 2 ore 9:30 per il lancio dell’evento “I
COLORI DELL’ENERGIA 2025 - Transition & Supply Chain” assieme alla Regione Puglia, aziende
ed altri stakeholder del settore energy.

AI e Data Center
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Lavoro, è record storico
di occupati al Sud
ma sono raddoppiati
i dipendenti over 50

lROMA. In Italia gli occupati nel secondo trimestre
restano sostanzialmente stabili rispetto al trimestre
precedente e crescono di 226mila unità sull’anno; ma la
crescita si concentra nel Mezzogiorno con 96mila per-
sone al lavoro in più: così, secondo gli ultimi dati Istat,
al Sud per la prima volta dall’inizio delle serie storiche
nel 2004 si è superato il 50% del tasso di occupazione tra
i 15 e i 64 anni toccando il 50,1%. Un dato che ha fatto
dire alla presidente del Consiglio Giorgia Meloni: «sia-
mo sulla strada giusta».

Dai dati Istat emerge anche che a causa dell’in -
vecchiamento della popolazione e della stretta sul pen-
sionamento anticipato cresce l’età media degli occu-
pati con gli over 50 che superano per la prima volta
quota 10 milioni di unità con un aumento di 96mila
unità sul primo trimestre e di 422mila sul secondo
trimestre del 2024. Sono il gruppo più consistente e
rappresentano quasi il 42% delle persone al lavoro nel
secondo trimestre (24 milioni 169mila anche questo un
dato record dall’inizio delle serie storiche con un mi-
lione di occupati in più rispetto al 2019). Gli under 35,
soprattutto a causa del calo demografico e dell’au -
mento degli anni di formazione, sono poco più della
metà degli over 50 con 5 milioni 333mila unità, in calo di
circa 61mila unità sull’anno precedente e di circa 2,4
milioni dall’inizio delle serie storiche. Il tasso di oc-
cupazione in questa fascia di età in 21 anni è passato dal
52,4% al 44,3%. Negli stessi anni tra i 50 e i 64 anni il
tasso di occupazione, soprattutto grazie agli interventi
di stretta sul pensionamento, ma anche alla maggiore
partecipazione al mercato del lavoro delle donne, è
passato dal 42,4% al 66,4%.

Per quanto riguarda i settori i dati sono positivi per
l’industria in senso stretto, che con 4,8 milioni di
occupati ritorna ai livelli raggiunti nel 2008, mentre
guardando alle aree territoriali del Paese, il Mezzo-
giorno segna la crescita più significativa con 96mila
unità in più su base annua a fronte della crescita di
89mila al Nord e di 43mila al Centro: «Ci accusavano di
voler spaccare l’Italia, ha scritto la premier sui social -
ma la verità è che abbiamo scelto di credere nelle
energie, nel talento e nella forza del Sud». Abbiamo
avuto il coraggio di dire basta alla stagione dell’as -
sistenzialismo, che per troppo tempo ha alimentato
l’idea di un Mezzogiorno condannato a restare in-
dietro. Abbiamo investito in infrastrutture, lavoro,
merito. Lavoriamo per mettere il Sud in condizione di
competere ad armi pari e di dimostrare, finalmente,
tutto il suo valore. I dati dell’Istat certificano- ha con-
cluso - il numero di occupati nel Mezzogiorno più alto
mai registrato dal 2004. La strada è giusta, e con-
tinueremo a percorrerla, per costruire finalmente
un’Italia nella quale tutti abbiano le stesse oppor-
tunità».

«Il nostro obiettivo - ha detto la ministra del Lavoro,

Marina Calderone che ha parlato di un «risultato im-
portante» per il Mezzogiorno resta quello di conti-
nuare a sostenere la buona occupazione, in particolare
quella a tempo indeterminato di giovani e donne.
Soprattutto al Sud, dove i limiti storici di ieri sono le
opportunità di domani. Le nostre politiche funzionano
e adesso dobbiamo puntare sempre di più sulla for-
mazione e le nuove competenze.”

Il tasso di disoccupazione nel secondo trimestre del

2025 è rimasto stabile rispetto al primo al 6,3% mentre
è diminuito di 0,1 punti rispetto al secondo trimestre
2024.I disoccupati sono un milione 623mila, in calo di
82mila unità in un anno sulla base dei dati desta-
gionalizzati. Prosegue il calo degli inattivi tra i 15 e i 64
anni con che si assestano a quota 12 milioni 294mila. Il
tasso di inattività tra i 15 e i 64 anni sulla base dei dati
destagionalizzati è al 33%, in calo di 0,1 punti sul
trimestre precedente e di 0,2 punti sul secondo tri-
mestre del 2024.

Le donne al lavoro sono 10 milioni 265mila con un
tasso di occupazione al 53,7% a fronte di un tasso di
occupazione per gli uomini al 71,5% e un tasso di
occupazione complessivo al 62,6%, in calo di 0,1 punti
sul trimestre precedente e in aumento di 0,4 punti sullo
stesso trimestre del 2024. L’input di lavoro utilizzato
complessivamente dal sistema economico (espresso
dalle ore lavorate di Contabilità Nazionale) è aumen-
tato dello 0,2% in termini congiunturali e dell’1,7% in
termini tendenziali. recedente e in aumento di 0,2
punti sullo stesso periodo del 2024. [Ansa]

OCCUPAZIONE Dati positivi per l’industria e il Mezzogiorno

INDUSTRIA TRAINANTE
Nel Mezzogiorno si registra la crescita più
significativa con 96mila unità in più all’anno
a fronte di 89mila al Nord e di 43mila al Centro
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l Mentre l’inflazione generale è
in risalita, l'agricoltura invece con-
tinua a registrare un crollo ver-
ticale dei prezzi sui campi: in par-
ticolare i prezzi del grano, sia te-
nero che duro, sono in picchiata,
con una discesa significativa da
inizio 2025.

Il valore riconosciuto ai produt-
tori del cereale pastificabile è sceso
sotto la soglia dei 30 euro al quin-
tale sia a Bari sia a Foggia.

«Abbiamo bisogno di risposte ur-
genti e concrete alle nostre richie-
ste che abbiamo posto a
livello nazionale e regio-
nale», commenta Alfonso
Cavallo, presidente di Col-
diretti Puglia.

«È inaccettabile il gioco
al ribasso sul grano che
perde altri 10 euro a ton-
nellata e viene pagato agli
agricoltori 280 euro a ton-
nellata, oltre venti euro in
meno a tonnellata rispetto
allo scorso anno nonostan-

te una produzione sotto la
media, con l’Ismea che ha
confermato le previsioni
fatte da Coldiretti e Cai
(Consorzi Agrari d’Italia)
a inizio trebbiatura, una
quantità nettamente infe-
riore rispetto alle stime ottimisti-
che diffuse da industriali e realtà ad
essi collegate».

In Puglia, i listini cerealicoli par-
lano chiaro, i costi sono balzati a
1.200 euro ad ettaro, mentre è bu-
fera per i prezzi in caduta libera
alle borse merci, con le quotazioni
del grano duro che continuano ogni
settimana a perdere terreno.

«A rischio - rincara la dose Ca-
vallo di Coldiretti - c’è la soprav-
vivenza di 38mila aziende cerea-
licole in Puglia, il Granaio d’Italia,
con l’andamento al ribasso che met-
te a repentaglio anche l’attuale
campagna di raccolta, caratteriz-
zata da qualità eccellente e quantità
in calo, con la siccità che stringe i
campi in una morsa. A pesare è
ancora una volta il fenomeno delle
importazioni selvagge, con i primi
quattro mesi del 2025 che hanno

visto un incremento degli arrivi del
28%, con l’effetto di far crollare il
prezzo di quello nazionale. Le im-
portazioni di grano canadese sono
addirittura raddoppiate nello stes-
so periodo rispetto alla campagna
commerciale precedente».

Una situazione drammatica per il
comparto cerealicolo, con valori
che mettono a rischio la soste-
nibilità economica della produzio-
ne. Molte aziende rischiano di chiu-
dere e interi campi potrebbero re-
stare incolti.

«Le quotazioni sono scioccanti,
un vero agguato contro i nostri
cerealicoltori e il grano italiano»,
ha dichiarato Gennaro Sicolo, vi-
cepresidente nazionale e presidente
regionale di Cia Puglia.

Secondo Cia-Agricoltori Italiani,
molini e pastifici avrebbero favo-
rito le importazioni estere, con-

tribuendo a deprimere il mercato
nazionale. «Se questo trend con-
tinuerà - ha aggiunto Sicolo - gli
agricoltori rinunceranno a semi-
nare, e la cerealicoltura italiana

rischierà l’abbandono».
Un momento difficile che inte-

ressa i mercati internazionali del
grano e che sta di fatto portando il
prezzo ad un livello difficilmente
sostenibile per gli agricoltori.

«Non ci spieghiamo perché il
prezzo del grano stia scendendo,

nonostante il calo produttivo re-
gistrato in Italia e al netto delle
oscillazioni del cambio euro-dol-
laro - replicano Antonello Bruno,
presidente di Confagricoltura Pu-
glia e Filippo Schiavone, presidente
Confagricoltura Foggia.

«Un fattore determinante è senza
dubbio l’abbondante raccolto este-
ro, superiore ai livelli storici, che
ha inevitabilmente condizionato il
mercato interno. Ma così la tenuta
del comparto è a rischio», aggiun-
gono.

«È indispensabile rafforzare una
filiera basata interamente su grano
italiano: parliamo di 1,3 milioni di
ettari coltivati, la principale col-
tura nazionale, più estesa persino
della vite e dell’olivo. Salvare que-
sto settore significa tutelare un
asset strategico per l’intero Pae-
se».

GRANO, CADUTA DEI
PREZZI Nelle
tre foto, i presidenti
regionali di Coldiretti
(Alfonso Cavallo)
di Cia (Gennaro Sicolo)
e di Confagricoltura
(Antonello Bruno)

AGRICOLTURA

IMPORTAZIONI SELVAGGE
L’arrivo di frumento duro

dall’estero è aumentato del
18%, quello canadese +119%

«Oro giallo» in picchiata
è allarme nel Granaio d’Italia
Il cereale è sceso sotto la soglia dei 30 euro al quintale
mentre i costi di produzione balzano a 1.300 euro ad ettaro
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NUOVA
FIERA
DEL
LEVANTE
Il presidente
Gaetano Frulli

.

l BARI. La Fiera del Levante «sta
cambiando», rilanciando «il valore delle
imprese del Sud» nella convinzione che
«questo territorio si trasforma da ri-
morchio in locomotiva della crescita».
Con queste parole il presidente della
Nuova Fiera del Levante Gaetano Frulli
ha raccontato lo spirito con il quale ieri
mattina, accanto al ministro per il Sud
Nello Musumeci, ha tagliato il nastro
della 88esima edizione della Campiona-
ria barese, all’insegna della pace, della
solidarietà e, come da tradizione, della
valorizzazione del commercio e delle
imprese del territorio. Un viaggio nella
storia della Puglia e del mondo (se si
pensa alla Galleria delle Nazioni), con
uno sguardo rivolto al futuro. Al ter-
mine della cerimonia di inaugurazione,
il ministro Musumeci, con il presidente
Frulli, ha visitato padiglioni e stand di
arredamento, forze armate, gastrono-
mia e associazioni, soffermandosi a fare
selfie, a dialogare con molti dei 400 espo-
sitori, volontari e militari.

«La Fiera del Levante ha rappresen-
tato la porta di collegamento fra Oc-
cidente e Oriente, in termini economici,
politici, sociali e culturali. Quest’anno
abbiamo voluto rimarcare questa vo-
cazione naturale, dando all’edizione
2025, un tema che esprime nitidamente
qual è il nostro ruolo, dove guardiamo,
con quale mondo ci confrontiamo e con
che spirito. Il vento soffia a Levante
sulle vele della nostra Caravella. È lì che
dobbiamo, continuare a mirare la no-
stra azione» ha detto il presidente Frulli,
senza dimenticare che «arrivano baglio-

ri di guerra che rendono incerto il no-
stro futuro. Bagliori che vanno spenti
con l’impegno di tutti, compreso quello
di una Fiera, come la nostra, che è nata
per dialogare e unire popoli, storie, re-
ligioni e speranze, attraverso lo scam-
bio, le relazioni umane ed economiche».
Per questo, il tema di questa edizione è:
«Soffia a Levante: la Pace costruisce
ponti, il commercio li attraversa», ispi-
randosi ad una figura che è l’emblema

della fratellanza fra i popoli nel mondo,
San Nicola. La Fiera vivrà una giornata,
quella del 20 settembre, nel segno di
vescovo di Myra, ospitando fra i suoi
viali la statua venerata nella basilica
barese, con una solenne processione,
alla quale seguirà la celebrazione di una
messa, presieduta dal priore della ba-
silica i San Nicola, padre Distante, ed un
rito religioso per la Pace, presieduto da
Monsignor Satriano, arcivescovo della
diocesi di Bari-Bitonto. C’è poi lo spazio
dedicato all’Unicef, con le coloratissime
pigotte in esposizione, al quale la Cam-
pionaria devolverà il 5 per cento del
ricavato della vendita dei biglietti.

«Sarà una Fiera bella» ha detto Frulli,

ricordando anche le cinque giornate,
organizzate con la Camera di Commer-
cio, dedicate ad altrettanti convegni su
«temi strategici»: il Mezzogiorno, il
commercio estero, l’intelligenza artifi-
ciale e la leadership femminile. La Fiera
del Levante, quindi, «torna ad essere
punto di riferimento sul territorio» ha
concluso Frulli, e «può essere il ponte in
grado di unire tutti i paesi del Medi-
terraneo. Siamo pronti e preparati a
svolgere questo ruolo».

Un ruolo che passa anche attraverso
la riqualificazione degli spazi. «Con fi-
ducia e coraggio - ha annunciato la pre-
sidente della Fiera del Levante, Simo-
netta Lorusso - stiamo per lanciare il
progetto più ambizioso: un nuovo pa-
diglione di 15mila metri quadrati, alto 18
metri. Non sarà soltanto un edificio,
sarà uno spazio moderno e flessibile,
capace di ospitare eventi oggi non rea-
lizzabili per limiti dimensionali e fun-
zionali degli spazi esistenti. Sarà un ul-
teriore tassello, importante per resti-
tuire alla Fiera una promessa di crescita
che darà nuova centralità a Bari e alla
Puglia nello scenario internazionale». A
questo si aggiunga che «i primi quattro
padiglioni utilizzati durante l’emergen -
za Covid 19 sono stati restituiti alla loro
funzione fieristica» ha continuato, spie-
gando che «per gli ulteriori spazi sono in
corso con i soci e la Regione valutazioni
per lo sviluppo di iniziative formative e
fieristiche nel campo sanitario, al fine di
valorizzare e non pregiudicare gli in-
vestimenti effettuati nel periodo pan-
demico». [isabella maselli]

«Le imprese del Sud
locomotiva della crescita»
Frulli (Nuova FdL): qui impegnati ad unire popoli e speranze

FIERA
DEL
LEVANTE
Il momento
del taglio
del nastro
da parte
di Luciana
Di Bisceglie
presidente
della Camera
di Commercio
di Bari
con accanto
il ministro
Nello
Musumeci
il sindaco
Vito Leccese
e Simonetta
Lorusso
.

SIMONETTA LORUSSO
«Il nostro progetto ambizioso

è il nuovo padiglione
di 15mila metri quadrati»

88ª FIERA DEL LEVANTE
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L'importo del bonus è di 11mila euro
con Isee fino a 30mila euro, 9mila euro
con Isee tra i 30 e i 40mila euro. Per le
microimprese l’importo dell’incentivo

coprirà fino al 30% del prezzo
di acquisto del veicolo con un
massimale di 20 mila euro. Per
ottenere il bonus è necessario
rispettare una serie di condi-
zioni: rottamare un’auto con
motore fino a Euro 5; acqui-
stare una vettura elettrica con
prezzo massimo fissato a 35 mi-
la euro Iva esclusa (42.700 euro
Iva inclusa); risiedere in
un’area urbana funzionale in-
dividuata dall’Istat.

CARTA «DEDICATA A TE»
- 500 milioni. Contributo economico di
500 euro per l’acquisto di beni alimentari
di prima necessità a favore dei nuclei

Bonus e sussidi da 2,1 miliardi
in arrivo per famiglie e studenti
Contributi anche per elettrodomestici, psicologo, asili nido e auto elettriche

PER ASSOUTENTI NON MANCANO LE CRITICITÀ, DAI FONDI INSUFFICIENTI AI RITARDI DEI DECRETI ATTUATIVI

lROMA. Tra bonus e sussidi valgono
oltre due miliardi, 2,1 per l’esattezza, gli
incentivi che il governo ha messo in cam-
po. A fare i conti è Assoutenti che rias-
sume l'elenco dei contributi di cui le fa-
miglie possono beneficiare, prestando
però attenzione alle nuove condizioni e ai
diversi requisiti previsti. «Si apre la sta-
gione autunnale dei bonus, strumento
che, se utilizzato in modo corretto, può
contribuire ad aiutare le famiglie in dif-
ficoltà», spiega il presidente Gabriele
Melluso. «Non mancano però le criticità:
dai fondi insufficienti, come nel caso del
Bonus psicologo i cui stanziamenti po-
tranno coprire poco più di 6mila doman-
de, ai ritardi dei decreti attuativi, come
nel caso dell’incentivo per gli elettrodo-
mestici». Ecco in dettaglio regole e li-
mitazioni per ciascuna misura e la cifra
complessivamente stanziata per il 2025.

BONUS PSICOLOGO - 9,5 milioni. Gli
importi del bonus variano in base alla
fascia reddituale: fino a 1.500 euro per chi
ha un Isee inferiore a 15mila euro; 1.000
euro per chi è nella fascia tra 15 e 30mila
euro; 500 euro per chi ha un Isee tra 30 e
50mila euro. Il contributo massimo copre
sedute da 50 euro l’una, con erogazione

diretta al professionista.

BONUS ELETTRODOMESTICI - 50
milioni. Copre fino al 30% del costo di un
elettrodomestico, con un limite massimo
di 100 euro per ciascun prodotto. Il limite
è elevato a 200 euro per le famiglie con un
Isee inferiore a 25mila euro. È valido solo
per alcune tipologie di elettrodomestici
che dovranno essere realizzati in Europa
e rispettare determinati requisiti ener-
getici.

BONUS ASILI NIDO - 937,8 milioni. Il
valore del bonus varia a seconda del red-
dito e della data di nascita dei bambini.
Per i bambini nati prima del 1° gennaio
2024 da 1.500 euro (Isee minorenni su-
periore a 40mila euro) a 3.000 euro (Isee
fino a 25mila euro). Per i bambini nati
dopo il 1° gennaio 2024 fino a 3.600 euro
annui (Isee minorenni inferiore ai 40mi-

la euro).

BONUS AUTO ELETTRICA - 597,3 mi-
lioni. L’incentivo è diretto a cittadini e

microimprese che acquistano una auto
elettrica rottamando una vecchia vettu-
ra.

familiari con Isee non superiore a 15mila
euro annui. A differenza degli altri anni
non possono accedere al beneficio i nu-
clei familiari che percepiscono altri sus-
sidi quali assegno di Inclusione; Carta
acquisti; Naspi, Dis-Coll, indennità di
mobilità; Cassa Integrazione Guadagni o
altre forme di sostegno per disoccupa-
zione.

BONUS SPORT - 30 milioni. Contri-
buto per le famiglie ai fini della parte-
cipazione dei figli a corsi sportivi e at-
tività ricreative extra-scolastiche, pari a
300 euro per figlio. È riservato ai nuclei
con Isee minorenni fino a 15mila euro e
con figli di età compresa tra 6 e 14 anni.
Ogni famiglia potrà richiedere l’agevo -
lazione per un massimo di due figli.

BONUS AFFITTO STUDENTI FUO-
RISEDE - 16,2 milioni. Valido per chi ha
un Isee sotto i 20mila euro e non riceve
altri contributi pubblici. Per beneficiare
dell’incentivo, l’ateneo dove è iscritto lo
studente non deve avere residenze uni-
versitarie, e servirà dimostrare di essere
in regola con gli esami. L’importo mas-
simo previsto del bonus è di 279,21 euro.

[Ansa]



Sabato 13 settembre 2025 27CAPITANATA

lCASTELNUOVO DELLA DAUNIA.Calorosa ed
emozionante cerimonia a Castelnuovo della Dau-
nia per il passaggio di consegna ufficiale della
proprietà della Clinica De Luca al Gruppo Te-
lesforo dell’Hospital San Francesco di Foggia. Pre-
senti nella moderna sala-convegni della struttura
ospedaliera subappenninica dirigenti e medici dei
due ospedali, rappresentanti delle istituzioni lo-

cali e territo-
riali, numero-
si cittadini e
gli 80 dipen-
denti della cli-
nica, tutti ri-
confermati
dalla nuova ge-
stione. La ceri-
monia, condot-
ta dal giornali-

sta Alfredo Nolasco, ha visto le testimonianze del
prof. Bruno De Luca e della professoressa Ylenia
De Luca, eredi del fondatore Leonardo De Luca,
che hanno ripercorso la storia della clinica dal
giorno della sua fondazione, il 14 settembre 1944, ai
giorni nostri. In particolare Ylenia De Luca ha
evidenziato: “Questo subentro rappresenta il pas-
saggio di una visione condivisa, di una storia, di
un’opera che non appartiene più solo a chi l’ha
iniziata, ma anche a tutti coloro che hanno cre-
duto, e che ancora credono, nella sua forza”. Nel
suo intervento Luca Vigilante, ad di Universo
Salute e presidente di Sanità Più, ha sottolineato:

Ufficiale il passaggio della clinica De Luca
al gruppo Hospital San Francesco di Foggia
Cerimonia a Castelnuovo della Daunia, salvi tutti i posti di lavoro

“I princìpi su cui si baserà la sinergia tra le due
realtà saranno il sentimento, la cultura della pro-
fessione, la lealtà verso i pazienti, i dipendenti e le
istituzioni”. Portando il saluto del Comune di
Castelnuovo, il sindaco Guerino De Luca ha af-
fermato: “Come amministrazione comunale rin-
graziamo la precedente gestione della Clinica che
ha portato avanti e valorizzato negli anni un’opera
che ha dato lustro alla Capitanata e all’intera
Puglia. Come comunità di Castelnuovo accoglia-
mo con spirito collaborativo la nuova gestione del
San Francesco che ha creduto nel territorio, certi
che essa apporterà nuove risorse in un’area in-
terna disagiata e la cui presenza potrà rappre-
sentare un volàno per lo sviluppo socio-economico
e demografico di Castelnuovo e dei Monti dauni”.
L’amministratore unico Paolo Telesforo ha deciso
di mantenere il nome della struttura “Clinica De
Luca”: “Per il rispetto sincero nei confronti della
famiglia che ha creato quest’opera - ha affermato -
ribadendo “l’impegno a valorizzare le competenze
interne e a costruire un futuro solido e innovativo
basato sul lavoro di squadra”.

Responsabile della clinica è stato nominato Do-
menico Iavagnilio, da 41 anni direttore ammi-
nistrativo della San Francesco, nonché sindaco di
Motta Montecorvino, che ha illustrato i dati tec-
nici della clinica comprendente la Casa di Cura.
una RSA e un Centro di Riabilitazione, per com-
plessivi 140 posti letto distribuiti su quattro pia-
ni,

Dino De Cesare
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